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PRIMO INTERVENTO: SULL'ATTENTATO ALLA SEDE DELLA LEGA NORD.

SECONDO INTERVENTO: SULLE POSIZIONI ASSUNTE DAL SINDACO SUL SOVRAINTENDENTE E DIRETTORE ARTISTICO DOTT. MARCO TUTINO.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sì, se mi fa suonare a metà, grazie. 

A parte le parole di condanna per l'attentato, che sono anche spero tutto sommato scontate, e quelle di solidarietà nei confronti dei colleghi e degli amici della Lega Nord, ho chiesto la parola su questo argomento per sottolineare  come ormai  siano degli anni che, a seguito degli episodi che si verificato reiteratamente sul nostro  territorio invito, l'Amministrazione e  tutte le forze politiche della maggioranza, a non sottovalutare l'aumento della violenza sul territorio a fini politici e provocati da una intolleranza nei confronti degli non avversari ma nemici politici ai quali si cerca di togliere l'agibilità sul territorio operando giusto appunto  in maniera violenta. 

Laddove abbiamo assistito a schieramenti di Polizia per permettere ai collegi per esempio di AN di tenere nei normalissimi banchetti divulgativi, oppure di fare iniziative in merito alla recensione, presentazione di un libro, chi più ne ha più ne metta, episodi  di intolleranza hanno visto che sono stati denunciati spesso protagonisti anche  banchetti di Forza Italia. 

Bene, siamo  arrivati a vedere sul territorio di nuovo l'utilizzo di bastoni e catene e nell'indifferenza politica e nel non intervento da parte dei colleghi della maggioranza qualche dichiarazione di circostanza un po' imbarazzata, niente di più, siamo arrivati allo scoppiare di una bomba. 

Un gesto molto significativo  pericoloso, che tra l'altro fortunatamente non ha fatto vittime tra le persone. 

Bene. Allora, nell'augurarmi che le autorità costituite riescano ad individuare  gli autori, a perseguirli e assicurarli alla giustizia,  io mi auguro anche che i colleghi della Sinistra si diano una svegliata  e non tengano degli atteggiamenti che da qualcuno potrebbero essere scambiati per atteggiamenti di bonaria convivenza, considerazione se non addirittura di complicità quantomeno culturale.  

L'altro argomento su cui io ho chiesto sollecitato dalle prese di posizione che Cofferati ha esternato sui giornali locali, parliamo del comunale e del signor Tutino, sovrintendente, direttore artistico e chi più ne ha più ne metta, solamente per dire che questo che sta accadendo al Comunale in merito alla figura del sovrintendente Tutino, è un accanimento terapeutico ai soggetti interessati alla partita delle Comunali, a partire dai dipendenti che hanno una posizione ben precisa. E dico che non si può difendere l'indifendibile, è una questione di ruolo ovviamente non di persona, ci marcherebbe altro, e credo che il Sindaco Cofferati dovrebbe prenderne atto perché ciò che accade nel Comunale e al Comunale danneggia l'intera città non solo in soldoni, concretamente in questo periodo, ma anche come immagine proiettata sullo scenario nazionale ed europeo.  

Tutto questo non è  accettabile, bisogna che il Sindaco capisca che il primo valore da difendere è la città, è il Comunale prima ancora che non un ruolo in capo ad una persona.  

Quindi, prendere atto di questo e agire di conseguenza, altrimenti - ripeto - c'è la certezza che si tratti di un accanimento terapeutico e il sospetto che questo accanimento non sia portato avanti per motivi esemplari o tantomeno nobili. E questo ovviamente non è accettabile. Non è accettabile perché il danno nei confronti di tutto il sistema artistico e  culturale della nostra città è gravissimo: il Comunale versa in condizioni inaccettabili ormai da troppo tempo, è ora di uscirne e la prima cosa da fare è quella di sollevare dall'incarico sovrintendente Tutino e sostituirlo con qualcuno evidentemente più adatto e più efficace e più capace di guidare questa realtà complessa, di non quanto lui sia capace di fare o abbia dimostrare di saper fare fino ad oggi. Ci auguriamo che finalmente questo accada.

__________________________

Assume la Presidenza, la Consigliera Anziana Naldi Milena.

__________________________
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  

Colgo l'occasione per sottolineare come il collega Tomassini ha dovuto, per sopraggiunti impegni personali, assentarsi, ma è lui che ha stilato questo Ordine del giorno, è giusto dirlo.  

L'Ordine del giorno io lo do per letto da tutti i colleghi, il nostro auspicio è in fase di presentazione, che sia un Ordine del giorno che veda l'unanimità di tutti i colleghi, laddove è stato stilato nella maniera più neutra possibile, ha sottolineato quello che è accaduto, ovviamente lo condanna.  

Io vorrei che fosse percezione di tutti, come il segnale contro qualunque tipo di violenza fisica, possibilmente anche verbale, ma soprattutto fisica, addirittura l'utilizzo delle bombe, sia da stigmatizzare e condannare senza se senza ma.

Usare un'espressione tipica di alcune forze della sinistra più radicale, proprio perché non devono esserci dubbi, in chi magari è culturalmente più fragile, dell'avere o suscitare un qualche tipo di approvazione, che potrebbe odorare, se non di complicità, quanto meno di approvazione o benevolenza verso certi gesti. 

Chi come me, per motivi di età, ha vissuto gli anni '70, sa che niente di peggio e di più pericoloso c'è nel non dare dei segnali ben precisi, di condanna, nel non prendere le distanze in maniera non equivocabile nei confronti di pratiche politiche, che non solo parlano di intolleranza nei confronti degli avversari, che sono considerati alla stregua di nemici, ma che ne perorano la sparizione e l'eliminazione, possibilmente fisica, andando a impedirne l'esistenza con tutti i mezzi.  

La Lega Nord è un Partito rappresentato in Parlamento, rappresentato in tutti i consessi, si presenta alle elezioni, porta avanti con toni e termini, toni e termini che si possono anche non condividere, ma all'interno di percorsi che parlano di democrazia.  

Non è ammissibile suddividere il territorio in lì ci puoi andare, lì no, questo lì lo puoi fare e là no, non è così che funziona o può funzionare nel confronto democratico.  

Quindi devo dire che il clima non è dei migliori, occorre che noi si dia un segnale ben preciso, di avversità, di contrarietà nei confronti di chi usa pratiche politiche che sono violente e pericolose, e potrebbero essere anche l'anticamera a qualcosa di addirittura peggiore.  

Quindi io spero che questo Ordine del giorno venga accolto e approvato all'unanimità da questa Aula Consiliare.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Le chiedo se è possibile di sospendere cinque minuti, cinque, giusto per prendere visione dei testi.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  

Io devo dire che quando si ha una iniziativa politica e si auspica che accadono cose, ovvero un documento comune, di solito si risponde ad iniziativa con iniziativa, cioè è normale che uno inizia e gli altri dipende.  

Io non trovo alla vista niente di che, che mi impedisca di votare a favore sia dell'ordine del giorno presentato dal collega Monteventi, sia dall'ordine del giorno presentato dai colleghi del PD. 

Entrando nel merito devo dire, cioè adesso vado nel merito del testo: "Il Consiglio Comunale, visto l'attentato contro...". 

Allora, preso atto, perché visto l'attentato non l'ha visto nessuno, perché nessuno c'era.  

"Invita tutte le forze democratiche a vigilare al fine di evitare che simili episodi possano ripetersi". Allora qui non ci siamo, perché qui non è questione di vigilare, qui è questione di compiere una azione con modi e termini in maniera dell'esprimersi che sia preventiva e di costante assoluta condanna verso pratiche politiche che siano violente, in maniera tale da non lasciare spazio ai dubbi o agli equivoci che possano prendere gli elementi più fragili.  

Questo è il tema di fondo. Perché su determinati argomenti o si hanno sempre, e dico sempre, delle posizioni non equivoche, oppure si è deboli.  

La violenza è violenza, poi dopo c'è chi si esprime con una bomba o quanto altro, c'è chi si esprime con spranghe e catene, c'è chi si esprime  ribaltando dei tavolini o quanto altro.  

La violenza fisica è violenza fisica, punto stop e a capo.   

Non è che si possono andare a fare delle specifiche all'interno di questo comparto, se no si dà un messaggio debole e non si è credibili nel condannare la violenza fisica, ma in democratica l'anticamera per le menti fragili ad utilizzare metodi violenti, metodi che devono in democrazia essere rifiutati è anche il come ci si esprime.  

Io adesso sono dispiaciuto che il collega Merighi sia distratto, però vedete è legittimo che qualcuno esprima riprovazione o non accettazione delle cose che accadono, no? La Lega Nord ha aperto una sede, ha esercitato un diritto democratico all'interno di un sistema democratico; è diritto dire a qualcuno: non sono contento che la Lega Nord lì abbia aperto una sede. Siamo nell'ambito del confronto, anche aspro ma democratico.  

Nel momento stesso in cui qualcuno aggiunge, e così è stato fatto, se ne deve andare non siamo più in democrazia, non siamo più in democrazia, abbiamo fatto un salto in negativo di qualità nel confronto che non va bene perché in una mente culturalmente fragile e propensa alla violenza il "se ne deve andare" può essere tradotto con azioni che non sono più di espressione politica ma diventano azione fisiche. Cioè un conto è dire: Non mi piace che tu sei lì, non sei d'accordo che tu sia lì; un conto è dire: Te ne devi andare.  

Non è la stessa cosa!  

Allora, questo voi non voterete questo quarto capoverso, ma il quarto capoverso sottolinea questa cosa qui. Tutti in democrazia devono vedere garantito il diritto all'esprimersi, le parole sono pietre in alcuni casi, sono pietre. È questo  quando noi richiamiamo alla attenzione.   E dico "Siamo" e parlo in senso generale senza che qualcuno voglia farsi portatore di chissà quali nobili istanze rispetto ad altri, siamo stati fragili quando hanno cercato di aggredire e hanno aggredito quel tavolino di Alleanza Nazionale in cui presentavano un libro, siamo stati fragili perché non abbiamo espresso una condanna decisa, abbiamo fatto passare come fosse normale che una iniziativa, tra l'altro che vedeva coinvolto l'assessore Mancuso e la prorettore Monari, si sia potuta tenere perché c'erano due cordoni di polizia. Siamo stati fragili perché non è normale che in una città per potersi incontrare sulla prima piazza, con un Assessore di una Giunta, che tra l'altro ringrazio per essere stato presente all'epoca, e con il prorettore dell'università perché ciò possa avvenire ci sia bisogno di due cordoni di polizia.  

Non è normale!  

Non è normale che ci affronti per le strade usando bastoni e catene, è un salto indietro di decenni.  

È un salto indietro di decenni.  

Allora, o si danno segnali forti perché ci si crede, oppure investiamo un brodo culturale in cui, lo ripeto, le menti più fragili possono sentirsi autorizzati a compiere gesti. E purtroppo è quello che sta accadendo.  

Non è che stiamo prefigurando un quadro immaginifico dicendo: "Guardate..." non stiamo gridando "al lupo al lupo" ma stiamo parlando di cose che sono accadute; a poche centinaia di metri di qui hanno messo una bomba.  

Non so se rendo.  

Allora, io vorrei dirlo al collega Monteventi che qui dentro, soprattutto per chi lo conosce, mai a nessuno è venuto neanche in mente che ci possa essere da parte sua e da parte di chi è con lui la benché minima approvazione rispetto a questi gesti. Mai!  

Quello che noi diciamo è che questo non basta, nel senso che occorre su questi temi dare dei segnali precisi e costanti rispetto a qualunque tipo di propensione e deluso della violenza fisica. Mi spiego? Perché noi abbiamo avuto una posizione non forte, lo ripeto, e vi faccio degli esempi. Quando hanno tirato oggetti, qualunque essi siano, in occasione della festa della Repubblica, qualcuno se lo  ricorderà, io ho una buona memoria ancora devastato del tutto non sono, non c'è stata una posizione. Un oggetto tirato è un atto di violenza fisica, perché poi sembra una cosa banale ma se arriva un qualcosa apparentemente innocuo nell'occhio di una persona di uno che porta gli occhiali, poi dopo dice: Ah, mi sono sbagliato. 

Non è così che funziona, la violenza fisica va condannata sempre, sempre e a prescindere, soprattutto in politica, comunque e ovunque, in qualunque momento dei rapporti umani.  

Noi abbiamo avuto e abbiamo da qualche parte, una serie di episodi che sono inquietanti, l'ultimo è stato una bomba, che poi è andata grassissima, tutto sommato si sono rotte... perché è andata grassa, ma se passava lì uno per caso? Io dico, ragazzi scontriamoci verbalmente, aspramente, ma prima di dire certe cose pensiamoci su dieci volte.  

Quello che ha colpito nel dibattito cittadino sull'apertura di quella sede lì, non è stato che qualcuno ha detto non sono contento che la sede non c'è, ci sta, non mi piace ce la sede c'è, ci sta.  

Non ci sta che qualcuno dica se ne deve andare, perché il se ne deve andare, nelle menti più fragili può essere anche recepito, come dire, faccio di tutti perché se ne vada, non so se rendo, e io non faccio collegamenti.  

Anche perché nel dire, questo è un altro discorso di cui possiamo parlare, anche perché nel dire certe cose, anche in buona fede, si costruiscono alibi per chi vuole...

Io personalmente, per l'esperienza di cui sono portatore, dico che è vero, in un quadro politico di timore e paura perché certe cose accadono, l'agibilità politica viene meno in primis ai soggetti più deboli, è vero.  

È vero perché un soggetto forte, non solo numericamente ma anche culturalmente, gli spazi al limite se li costruisce, un soggetto debole quando si riducono si riducono per tutti, ma ancora di più per i soggetti deboli, sono convintissimo di questo.  

Allora è proprio per questo che dobbiamo dare un segnale forte, rispetto a chiunque si esprima in una maniera sbagliata, a volte equivoca però sbagliata.  

Ripeto ci sta in democrazia, non mi piace quella cosa lì, non ci sta se ne deve andare, non ci sta, lì hanno sbagliato i comitati cittadini, non a dire non mi piace che lì ci sia la sede, che è un discorso, ma dire se ne devono andare.  

È stato un messaggio sbagliato, ed è per quello che è stato messo nell'Ordine del giorno, poi prendiamo atto, io penso, non mi sono consultato con il resto del gruppo, però penso di poter annunciare il voto favorevole.  

Devo dire al collega Merighi che il suo Ordine del giorno è abbastanza leggerino, e che non credo che la nostra opera di vigilanza, la nostra opera deve essere soprattutto culturale di segnali molto precisi su questi temi qui, oltre - ovviamente - a vigilare.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

La solidarietà la si dà a tutti, cioè non è quello, è che quando accadono cose accadono cose, non è che possiamo limitarci a dare delle pacche sulle spalle, occorre prendersi delle responsabilità politiche.  

Poi si può non essere d'accordo, però dire solidarietà, cioè voglio vedere uno che viene qui a dire no ha fatto bene, di che cosa stiamo parlando? Sempre di aria fritta, perché lì siete campioni intersiderali.  

Devo dire francamente non ce ne è per nessuno, neanche ad Andromeda c'è qualcuno più bravo di voi.  

Il tema è che voi non potete fare dei processi alle intenzioni, altrimenti ritorniamo... fate dei processi alle intenzioni, nessuno parla, ho fatto quei collegamenti di cui voi state parlando, è indubitabile che abbiamo sentito delle parole, magari pronunciate in buona fede, che era meglio se non venivano pronunciate.  

Siccome il meccanismo di voto è un meccanismo ben preciso, così parlo direttamente al collega Merighi, visto che è il Capogruppo del PD, va benissimo che voi votiate per parti separate, però sapete come funziona, si votano le due parti separate e poi le parti insieme.  

Io mi auguro che nelle parti insieme abbiate la bontà di astenervi, affinché l'Ordine del giorno passi, perché altrimenti da un punto di vista politico diventa un gesto piuttosto grave.  

Ci sta che voi prendiate le distanze da un passaggio su cui dissentite, va benissimo, non c'è problema, ce ne facciamo una ragione, siamo di un sereno che non ce ne è per nessuno.  

Però se alla terza votazione quest'Ordine del giorno verrà bocciato, ne prenderemo atto, non succede mica niente però ne prenderemo atto da un punto di vista politico.  

Perché un conto è il sottolineato di non essere d'accordo con un passaggio, nella dialettica politica ci sta, un conto è fare in maniera che un ordine del giorno non passi.  

Se questo accadrà, questo lo dico, visto che è stato appena detto avremmo voluto farlo tutto insieme o quanto di altro, cose che sono le solite chiacchiere, la solita aria fritta. Guarda che il labiale si legge lo stesso nonostante la mano.  

Quindi io annuncio il voto favorevole per tutti, siccome code di paglia non ne abbiamo, su tutti e tre gli ordini del giorno, anche quello sull'aria fritta.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  

Allora, io ho parlato appena una mezzoretta fa con l'Assessore Zamboni, che è stato qua ad aspettare questo ordine del giorno, mi auguro che l'ordine del giorno che è stato anche discusso in Commissione venga approvato, di fatto è un ordine del giorno che chiede la Giunta di promuovere tutte quelle azioni che possono portare a un miglioramento della situazione in cui versano i cittadini di Menabue. Quindi non è un ordine del giorno critico, dice: Prova.  

Quindi mi auguro che è inutile farla lunga, ci sono dei cittadini che vivono una situazione insostenibile da tantissimi anni, non è colpa di questa Amministrazione o di altre, vivono in questa situazione soprattutto per delle situazioni tecniche di sicurezza, situazioni che rimangono e che furono affrontate con una certa decisione anche dall'Amministrazione scorsa ma non si è riuscita. Io ho buttato lì delle idee in Commissione. 

Allora, io vi faccio un esempio concreto, però questa è una cosa che chiedo venga accolta come invito alla Giunta ad operare per vedere se si riesce quantomeno a questi cittadini ad agevolargli un attimo la vita  per esempio permettendogli di usare il parcheggio antistante lo stadio che è quasi sempre vuoto. Cioè adesso il cittadino funziona così di quella zona lì: stanno dei cartelli, bisogna che porti via le macchine ti arrangi. Bene, se dovessimo riuscire a fargli usare quel parcheggio, per esempio, è a qualche centinaia di metri, si fa una passeggiata ma hanno un posto dove mettere la macchina senza dover pagare parcheggio o che.  

Sto parlando del parcheggio accanto alla Bocciof.  

Allora, siccome non c'è una ricetta e la situazione è difficile, è inutile dire alla Giunta: devi fare questo!  

Ma richiesta è: invita la Giunta a verificare, con le autorità competenti, se si riesce a fare qualcosa. Tanto è vero che l'ordine del giorno finisce con l'auspicio di poter ricevere meno nocumento possibile dall'utilizzo che di quella via viene fatto.  

Punto.  

Quindi mi auguro, è un ordine del giorno di buon senso, mi auguro che abbia l'approvazione dei colleghi in aula di Consiglio.  

Anticipo, penso di poterlo dire, che l'Assessore mi ha detto che non ha niente in contrario all'ordine del giorno in quanto tale, proprio perché è un auspicio e un invito.  

Quindi lo dico qui ufficialmente, poi se anche su questo ordine del giorno, siccome siamo alla vigilia della campagna elettorale, volete votare contro, ne prenderò atto e rimango sereno. Molto più di voi sicuramente. Però è un ordine del giorno penso assolutamente approvabile.
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Io nella massima serenità, il collega Critelli è giovane e si sta formando alla politica.  

Vedete, io capisco la propensione, adesso mi viene un termine un po' forte, allo sciacallaggio politico, quando qualcuno prende una iniziativa arrivare secondo dà sempre fastidio, solo che il diavolo fa le pentole ma non i coperchi e il collega Natali che è di cultura cattolica dovrebbe ben sapere questo.  

Allora, io ve lo dico in tutta onestà, se vi fate del male - politicamente parlando - a me fa solo piacere; i problemi di via Estro Menabue risalgono che Pisano ancora faceva tutt'altro nella vita, e rivalgono quando si è nel giurassico era un'altra repubblica, deciso di fare i lavori che si sono fatti allo stadio negli anni subito successivi.  

Vi rendo noto, se ve lo siete dimenticati, che tra il decreto Pisano e oggi c'è stato un governino Prodi, se era sbagliato lo si cambia il decreto, di che state parlate? Di che parlate?  

Quando un governo, legittimamente eletto, si insedia se non cambia le cose vuole dire che gli vanno bene, se no le cambia. Di che state parlando?  

In tutta onestà! Se il Governo Prodi, che mi sembra fosse sostenuto da voi e non da altri, non ha cambiato quel decreto, è perché tutto sommato gli andava bene. Allora, che cosa c'entra questo scritto nell'ordine del giorno, mi va benissimo che l'abbiate scritto perché è un boomerang incredibile.  

Io lo ringrazio il collga Critelli  che mi solleva dall'imbarazzo dal dover ammettere che alle volte anche lui, politicamente parlando, e il suo partito sono dotati della luce del buon senso. Però io vi informo che i cittadini di Via Menabue non hanno l'anello al naso e approfondite indagini hanno addirittura sottolineato come da tempi immemorabile non portino più la sveglia al collo.  

Cioè, io vi faccio un ordine del giorno che non entra nella polemica di chi ha voluto lì lo stadio, di chi qui, di chi là, vi dice semplicemente: guardate, vediamo di riuscire a trovare una quadra laddove i parcheggi, di cui sopra, non ci avete pensato? Prendiamone atto. Ci sono delle volte che capita. Vi dico: È colpa del decreto Pisanu, se i cassonetti vengono posizionati il giorno dopo o il giorno stesso. Non ho capito!  

Cioè, ma voi pensate veramente che gli abitanti lì, capisco tutto ma questo vuole dire essere politicamente obnubilati.  

Allora, sapete da che cosa viene scatenato tutto questo?  

Vi siete fatti una domanda?  

Come è che all'improvviso un tema che c'è lì dagli atti esplode con una iniziativa politica che ha visto me e anche un mio collega oggi, perché? Perché lo siete chiesti?  

Collega Natali, te lo sei chiesto? L'hai sentita la domanda d'attualità in aula di Consiglio al question time?  C'entra qualcosa il decreto Pisanu con il fatto che questa Amministrazione, non su propria iniziativa ma su disposizione della Polizia di Stato, cioè della Questura, ha approvato approntato i lavori per il nuovo cancello senza avvisare nessuno.  

Cioè tutto questo esplode semplicemente perché non siete, ormai da tempo immemorabile e questo è un ennesimo episodio, capaci di avvisare la gente e allora che cosa è successo? Così la ricostruiamo in aula di Consiglio, è successo che i cittadini di Via Estro Menabue, ritornando a casa il giovedì sera, hanno trovato dei cartelli che hanno detto: "Domani non parcheggiate le macchine perché mettiamo un cancello". Mercoledì sera, scusate.  

Questo caso, questo nuovo intervento su via Estro Menabue, nasce per la vostra incapacità di comunicare alla gente, la gente prende su il telefono e avvisa e dice: "Come! Sto imparando adesso, mercoledì sera che domani giovedì non devo parcheggiare la macchina perché mettono un cancello e chiudono la strada". Cosa che bastava fare un volantinaggio dicendo: "Guardate...", in tempi non sospetti,  perché poi abbiamo fatto indagini, questa storia del cancello, del nuovo cancello nasce un anno prima. C'era tutto il tempo per chiamare i cittadini e dire: "Guardate, la questura ha deciso che..." e gli si spiegavano le cose.  

Quindi questa cosa non nasce, non c'entra niente con il decreto Pisanu. Voi volete fare della polemica come sempre sul niente. Nasce semplicemente, ed è tutto amministrativo, non la scelta ma l'incapacità di dire alla gente quello che accade o che accadrà.  

Quindi autocritica zero, nasce tutto questo, e siccome siamo consapevoli che la situazione di via Menabue non è una situazione determinata da volontà politiche di parte ma determinata da una serie di conseguenze da una scelta antica su cui nessuno vuole speculare o strumentalizzare alcunché, che di fatto ha messo le forze della polizia di Stato, quelle preposte all'ordine del giorno, di indicare come è obbligatorio l'utilizzo di quella via.  

Quindi non si fanno colpi a nessuno, non si fanno processi a nessuno, si dice semplicemente: imboccate un percorso per vedere se si riesce in una qualche misura a migliorare la situazione. E voi mi partite con il decreto Pisanu? Ma che ci azzecca! A me va benissimo, questi qui sono tutti voti, mi va benissimo. E voi prendete il decreto Pisanu? Che nessuno ha fatto delle polemiche. E tutto questo ve lo ripeto, così le sapete tanto intanto siamo arrivati in fondo al mandato, se questo capitolo esplode, esplode semplicemente perché nessuno si preoccupato di avvisare i cittadini, i residenti, doveva avvisarli il quartiere o comunque l'Amministrazione: "Guardate che il giorno x aprirà un cantiere". Semplicemente ritornando a casa il mercoledì sera si sono ritrovati che la mattina dopo non doveva esserci nessuna macchina pena la rimozione, perché c'era questo cantiere.  

Vi dirò di più.  

Che hai cittadini che hanno telefonato, nell'avviso non c'era neanche scritto perché, c'era... tanto è vero che il perché - l'abbiamo scoperto andando a guardare il PG - e il perché era quello del cancello, perché nessuno ne sapeva assolutamente niente. Se no di tutto questo neanche ne parlavamo, perché è una situazione che c'è da una vita.  

Voi dite: Ma perché il quartiere ha fatto...  

Il quartiere ha fatto: il parcheggio lì davanti, in via Andrea Costa è una vita che è lì che è chiuso, perché non l'avete attivato per fare una coccola a questa gente qui che nessuno vi chiede niente. Però perché non l'avete fatto? C'è la convenzione con il Bologna? Non lo usa neanche il Bologna quel parcheggio, tanto vale usarlo!  

Perché avete dovuto aspettare il nostro ordine del giorno per dirci in aula di Consiglio "Chiederemo ad Hera di riposizionare i cassonetti il giorno stesso anziché il giorno dopo".  

Allora, siete stati disattenti su questo tema, ci sta. Però mi partite politicamente con tutto uno sproloquio su un decreto, con il quale si può essere o non essere d'accordo, per carità, ma c'è stato un governo durato circa venti mesi nel frattempo che se sul decreto era così brutto, cattivo, tutti quanti: è l'Anci... tutto quanto. Perché non l'avete cambiato?  

Perché la domanda poi è questa. Andate voi al Governo!  

Se questo decreto faceva così schifo, perché non l'avete cambiato?  

Questo è il tema, questa è la domanda.  

La domanda è questa qua: perché non l'avete cambiato?  

Perché evidentemente anche il Governo successivo, ergo voi, concordavate con questo decreto.  

Non è che ci vuole un gran genio, se il decreto non piace il governo successivo lo cambia.  Cambia le modalità di accesso allo stadio e quanto altro. Ma non l'avete fatto, il che l'avete provato.  

Quindi adesso che cosa c'entra, che cosa c'entra che i calendari delle competizioni sportive etc. etc. etc., con il fatto di rimettere i cassonetti con il giorno stesso?  

Cosa c'entra? Dov'è il problema?  

Cosa c'entra i calendari con le cose che i calendari con il fatto che non avete detto agli abitanti di via Estro Menabue che facevate il cancello. Avete avuto un anno di tempo perché la domanda per fare i lavori l'ha fatta il Bologna, ho tutti i PG ovviamente, a seguito delle indicazioni delle prescrizioni della Polizia di Stato che dice: "Dovete fare questo".  

E loro hanno fatto la brava domandina al Comune di Bologna etc. etc..  

Quindi, devo dire che la vostra posizione è il verbalizzato di questo ordine del giorno è un ottimo attist, quindi vi posso solo ringraziare. Sono coccole che in campagna elettorale che al candidato fanno solo che piacere, devo dire che se avete voglia di farvi del male, fate pure. Cosa vi devo dire? Contenti voi, contenti tutti.  

Quindi, voterò in maniera assolutamente contraria al vostro ordine del giorno, per i motivi di cui sopra, ovviamente che non c'entra niente con il mio ordine del giorno che chiede solo alla Giunta, che tra l'altro chiede di verificare che guardare quello che si può fare,  nell'ambito del possibile. Non chiede la luna nel pozzo, non dà indicazioni etc. etc..  

Va beh, siete contenti di farvi del quale, fatevi del male, va bene così.
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Non è che siccome non ci sono le olive e le patatine, non bevo l'aperitivo! Chiedo la verifica del numero legale. Grazie.
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Quando si vota, siccome non è obbligatorio votare, ciò che si spinge non certifica le presenze in aula ma la dichiarazione di un consigliere comunale la certifica e la votazione è avvenuta in palese assenza del numero legale. Quindi una votazione può anche avere meno di sedici voti, però con una presenza in numero legale nell'aula, a meno che non venga testimoniato da qualcuno. Essendo di scarsa esperienza l'attuale presidenza, ma non c'è niente di male, faccio il vecchio dinosauro e spiego come stanno le cose.
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